
CLINICA OTORINOLARINGOLOGICA

La Clinica otorinolaringologica, di cui il titolare Prof. A. Ma
lan ha voluto cortesemente illustrarci i dati riguardanti il
funzionamento sanitario, occupa tre piani di un padiglione
che ospita pure l'Istituto di patologia speciale chirurgica.

Nel semi interrato si trovano: il laboratorio istopatologico,
il laboratorio chimico-batteriologico, la camera d'istoteca, le
stanze di nitrofotografia e il servizio di fonetica coll'annesso
ambulatorio logopedico. Una stanzetta di visita laringologica
con lo strumentario per la strobascopia; una scuola per bam
bini mancanti della parola, attrezzata alla Montessori; una
sala per indagini sperimentali e cliniche dotata di apparecchi
di registrazione, di un armonium per le indagini acustiche
vestibolari, ecc.; una camera silente, costruita cioè in modo
da eliminare totalmente i rumori dell'esterno, in cui, mediante
modernissimi apparecchi elettrici, si può determinare esatta
mente la capacità uditiva; un'altra sala per lo studio dell'or
gano dell'equilibrio ed infine i locali adibiti a museo (in cui
si conservano i pezzi anatomo-patologici più interessanti)
e quelli per la camera di chirurgia sperimentale completano
questo importante riparto.

Al piano rialzato funziona l'ambulatorio in cui gli am
malati, dopo essere stati registrati passano alla visita che può
essere praticata da parecchi sanitari simultaneamente in sei
stalli distinti, semichiusi e dotati ognuno di strumentario e
materiale di esame proprio. Dopo la visita gli ammalati escono
da un'altra porta non generando cos1 nè confusione nè rista
gno. L'ambulatorio comprende ancora una stanza di visita
con annessa sala di aspetto privata per il Direttore ed una
piccola camera d'isolamento per sospetti di malattie infettive.
Nello stesso ambulatorio funziona a giorni fissi, indipendente
mente da quello per i degenti ricoverati, un reparto operatorio
che consta di una camera oscura per gli interventi laringei e
per la diafonoscopia; di una camera speciale attrezzata per
la bronco-esofagoscopia, di una sala di medicazione e di una
camera di operazione per piccoli interventi operativi con sale
d'aspetto per gli operandi e sala di riposo per gli operati.

Al secondo piano troviamo le infermerie, una per gli
uomini, l'altra per le donne, che constano ognuna di ; ca
mere a 6 letti, di 2 camere a 2 letti, di un refettorio, camera
di medicazione, bagno e servizio. In un avancorpo dell'edi
ficio è situato il reparto operatorio che consta di una camera
di preparazione con annessa doccia per i medici, di una ca
mera per l'armamentario, di una camera di sterilizzazione
e di due sale operatorie, una piccola ed una grande.

Fra le due infermerie è situato un vasto ed elegante emi
ciclo della capacità di 100 posti per la scuola, dotato dei più
perfezionati apparecchi d'illuminazione ed oscuramento elettrici.

.CLINICA DELLE MALATTIE DEL LAVORO

La Clinica delle malattie del lavoro ha la sua sede nella se
zione ospedaliera del Prof. G. Quarelli, che ne è il titolare;
oltre le infermerie situate a pianterreno ed ai locali adibiti
a laboratori per ricerche chimiche e biologiche più usuali ed
urgenti, è fornita di sale di refettorio e di soggiorno. Nel
piano sottostante ha trovato posto la biblioteca e si sta si
stemando un museo anatomo-patologico.

CLINICA DELLE MALATTIE TROPICALI
E SUBTROPICALI

La Clinica delle malattie tropicali e subtropicali, di recente
creazione ed importantissima per la preparazione dei medici
che dovranno esercitare la loro professione nei territori del
nuovo Impero coloniale Italiano, è diretta dal Prof. Paolo

Croveri che gentilmente ci ha fornito queste informazioni
e costituisce una sezione della Clinica medica generale.
Essa verrà sistemata in un padiglione appositamente costruito
prospicente il Corso XXVIII Ottobre, all'angolo di Corso
Bramante, e comprenderà ambulatori, laboratori, biblioteca,
sale di degenza ed isolamento, ecc. In questo stesso padiglione
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sarà pure ospitato l'Istituto ~i parassitologia che continuerà
nella R. Università la gloriosa tradizione di studi parassito
logici che, proprio a Torino, ebbero il loro inizio colla catte
dra affidata al grande scienziato italiano Edoardo Perroncito,
da pochi mesi rapito alla scienza ed il cui nome assurse a fama
mondiale per le ricerche nel campo delle malattie parassitarie.

CLINICA ODONTOIATRICA

La Clinica odontoiatrira, diretta dal Prof. B. Roccia, è si
tuata al pianterreno del reparto op"eratorio della clinica chi
rurgica generale e consta complessivamente di 15 vani com
prendenti i vari reparti destinati alla chirurgia dentaria, alle
cure conservative e alla ortodonzia e protesi dentaria. Dalla
sala di attesa il paziente passa in una sala di accettazione dalla
quale, effettuata 'la diagnosi, viene assegnato alla sezione
in cui si praticano le cure di cui necessita.

Oltre a vari locali di servizio ed allo studio del Direttore
colla biblioteca e un gabinetto di visita particolare l'Istituto
presenta a sinistra dell'ampio corridoio centrale che divide e
disimpegna i vari locali una prima sala per chirurgia dentaria
con due poltrone, collegata con una saletta di attesa munita
di un modernissimo sistema di piccoli lavabi che permettono
ai pazienti una razionale toeletta della bocca prima e dopo
gli interventi chirurgici. Una seconda sala munita di una pol
trona, un lettino ed un apparecchio per la narcosi generale
col protossido d'azoto completano il reparto di chirurgia
della Clinica. A destra del corridoio vi è una sala con tre
poltrone destinata all'ortodonzia e protesi dentaria in diretta
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